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DI DON FRANCO TASSONE
(RESPONSABILE

DELLA PASTORALE
SOCIALE E DEL LAVORO

DELLA DIOCESI DI PAVIA)

Oltre due milioni di lavorato-
ri dall’inizio dell’anno a mag-
gio si sono completamente
astenuti dal lavoro: è questo
il dato impressionante che
emerge se si riportano i milio-
ni di ore di cassa integrazione
autorizzate dall’Inps, per la
quasi totalità concentrati nei
mesi del lockdown, in equiva-
lenti “posti di lavoro con lavo-
ratori a zero ore”. Se si consi-
dera invece un ricorso medio
alla Cassa, ovvero al 50% del
tempo lavorabile globale, solo
ad aprile e maggio risultano
coperti dagli ammortizzatori
sociali (Fis incluso) per l’e-
mergenza sanitaria Covid-19
oltre 4 milioni di lavoratori.
Una tutela fondamentale,
dunque, che però – oltre ai ri-
tardi nell’erogazione di cui
sappiamo – ha anche un ri-
svolto di impoverimento dei
lavoratori: quelli parzialmen-
te tutelati dalla cassa hanno
perso complessivamente dal
reddito oltre 5 miliardi e 300
milioni di euro, al netto delle
tasse. La riduzione del monte
salari si traduce, per ogni sin-
golo lavoratore a zero ore per
tutto il 2020, in un taglio del-
lo stipendio individuale di ol-
tre 2.500 euro. In seguito al-
l’emergenza epidemiologica
da Covid-19, il legislatore ha
introdotto un divieto di licen-

ziamento nei confronti delle
aziende, ma soltanto per i ca-
si di licenziamento per giusti-
ficato motivo oggettivo. Con il
dichiarato intento di salva-
guardare i livelli occupazio-
nali il decreto legge Rilancio
interviene sull’articolo 46 del
decreto Cura Italia (decreto-
legge 17 marzo 2020 n. 18,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n.
27), sostituendo nel comma 1,
le parole: “60 giorni” con “cin-
que mesi”. Il decreto legge Ri-
lancio intenderebbe pertanto
dare continuità al divieto di
licenziamento per giustificato
motivo oggettivo (GMO) che
opererebbe fino al 17 agosto
2020. Pertanto restano salvi i
licenziamenti per giustificato
motivo oggetti o per giusta
causa, che andranno valutati
caso per caso, al fine di valu-
tare la loro legittimità o ille-
gittimità. 
Infine, al fine di permettere
una corretta tutela al lavora-
tore licenziato, è giusto ricor-
dare che i licenziamenti van-
no impugnati in via stragiu-
diziale entro 60 giorni da
quando il dipendente ne ha
ricevuto comunicazione e nei
successivi 180 giorni dall’in-
vio della predetta impugnati-
va. È bene sapere che i licen-
ziamenti, in via generale,
possono avvenire in tre moti-
vazioni: licenziamento per
giustificato motivo oggettivo,
licenziamento per giustifica-
tivo motivo soggettivo e licen-
ziamento per giusta causa.
Nella prima ipotesi (licenzia-
mento per giustificato motivo

oggettivo) il datore di lavoro
licenzia un dipendente per
ragioni relative “all’attività
produttiva, all’organizzazio-
ne del lavoro e al regolare
funzionamento di essa”. In
questo caso quindi, il licen-
ziamento è legato a motivi
aziendali e non a motivi rife-
ribili al lavoratore. Ad esem-
pio a seguito dell’introduzio-
ne di un nuovo macchinario
che permette di produrre un
prodotto con un lavoratore
piuttosto che con tre. Il dato-
re di lavoro quindi, nel rispet-
to dei principi sanciti dalla
legge e della giurisprudenza
potrebbe decidere di licenzia-
re i due lavoratori divenuti in
esubero. Diversa è l’ipotesi di
licenziamento per giustificato
motivo soggettivo o per giu-
sta causa. In queste due ulti-
me ipotesi, infatti, il licenzia-
mento è legato al comporta-
mento del lavoratore.
Si pensi ad esempio al licen-

ziamento per furto in azien-
da, ovvero il caso in cui il di-
pendente si assenti ingiustifi-
catamente dal lavoro senza
fornire alcuna giustificazio-
ne. Più precisamente, il licen-
ziamento per giustificato mo-
tivo soggettivo “è determina-
to da un notevole inadempi-
mento degli obblighi contrat-
tuali del prestatore di lavo-
ro”, mentre il licenziamento
per giusta causa è determi-
nato da un comportamento
del dipendente talmente gra-
ve da “non consentire la pro-
secuzione del rapporto di la-
voro nemmeno per un altro
giorno”. Per tali ragioni, nel

primo caso il lavoratore avrà
diritto all’indennità sostituti-
va di preavviso prevista dal
CCNL applicato al rapporto
di lavoro, mentre nel secondo
non avrà diritto alla predetta
indennità. I numeri sono ef-
fettivamente senza preceden-
ti. Si consideri che fino ad ora
l’anno peggiore della storia
della cassa integrazione era
stato il 2010 con 1 miliardo e
200 milioni di ore autorizza-
te. Nei primi cinque mesi di
quest’anno abbiamo raggiun-
to il miliardo e 794 milioni di
ore autorizzate: rispetto allo
stesso periodo del 2019 siamo
al +1.441,22 per cento. I terri-
tori produttivi, Nord Est e
Nord Ovest, sono quelli che
hanno subito il contraccolpo
peggiore: rispettivamente la
crescita è stata del 1.891 e
2.622 per cento.

Il progetto solidale della
Chiesa di Pavia

Per aiutare chi è rimasto sen-
za lavoro e chi rischia di per-
derlo nei prossimi mesi è
sempre possibile aderire a
“Nessuno resti indietro”, il
progetto promosso dalla Pa-
storale sociale e del lavoro
della Diocesi di Pavia (guida-
ta da don Franco Tassone) e
dal Laboratorio di Nazareth.
Chi vuole sostenere l’iniziati-
va di solidarietà “Nessuno re-
sti indietro. Aiuta anche Tu
chi ha perso il lavoro” può
versare un contributo attra-
verso l’Iban: 
IT19M083861130000000037
2946 (intestato all'associazio-

ne “Il Laboratorio di Naza-
reth”). Il progetto è sostenuto
anche da “Una fetta alla vol-
ta”: è lo slogan che accompa-
gna l’iniziativa di Essedue,
un’azienda di Cura Carpi-
gnano che produce affettatri-
ci professionali e domestiche.
Da un lato, infatti, vuole fa-
vorire la “ripartenza” della
stessa ditta (che fa parte del-
la rete “Made in Pavia”), dopo
il periodo di lockdown. 
Dall’altro intende sostenere
l’iniziativa della Diocesi. Es-
sedue ha scelto di offrire le
sue affettatrici a prezzi van-
taggiosi (con sconti del 50 per
cento), direttamente dalla
fabbrica, per dare una mano
a chi vorrebbe rinnovare la
sua attrezzatura ma affronta
un momento di difficoltà eco-
nomica. Parte del ricavato
sarà devoluto a “Nessuno re-
sti indietro”. Per poter aderi-
re all’iniziativa (valida fino al
31 luglio) è possibile scrivere
a info@essedueslicers.com o
chiamare il numero
0382/474396, indicando la
parola chiave “Una fetta alla
volta” per ottenere lo sconto;
le affettatrici potranno essere
inviate direttamente ai risto-
ranti, bar o a casa delle per-
sone interessate, oppure riti-
rate in azienda.  Anche “Ma-
de in Pavia”, la Rete solidale
di imprese della nostra pro-

vincia, aderisce a “Nessuno
resti indietro”. Il gruppo di
aziende locali ha promosso il
progetto “MIPiace. 
Il buono di Pavia a casa tua!”,
che offre la possibilità di ordi-
nare online attraverso il sito
trattoriaressi.adunmetro.it o
telefonicamente (al numero
3201883636) un’ampia scelta
di prodotti del territorio: sa-
lumi, biscotti, riso, cioccolato,
vino, amari e altro ancora.
Una parte del ricavato della
vendita di queste specialità,
servirà a sostenere “Nessuno
resti indietro”. Un sostegno
concreto all’iniziativa arriva
anche da Assolombarda Pa-
via, tramite il presidente Ni-
cola de Cardenas e Daniele
Cerliani, uno dei vicepresi-
denti dell’associazione degli
industriali pavesi e delegato
di Federmeccanica sul terri-
torio provinciale. 
Un aiuto che non vuole limi-
tarsi solo a un contributo eco-
nomico, ma che cerca anche
di offrire un’occupazione a chi
l’ha persa. In collaborazione
con lo Sportello Lavoro, il La-
boratorio di Nazareth e la Pa-
storale sociale si è realizzato
un “database” nel quale rac-
cogliere i dati delle persone
che hanno perso il lavoro, le
loro attitudini professionali e
la disponibilità ad intrapren-
dere una nuova occupazione.

“Nessuno resti indietro” continua a cercare di creare nuova opportunità di lavoro

“Dal 17 agosto la crisi economica
sarà ancora più drammatica”

Elena Maga, segretario generale della Cisl Pavia/Lodi analizza la difficile situazione

“Sarà un autunno molto difficile. 
Servono incentivi per le imprese”

Don Franco Tassone

DI ALESSANDRO REPOSSI

“Ci attende, temo, un autun-
no molto complicato. Lo sarà
per le aziende del nostro ter-
ritorio, in particolare per
quelle di piccole e medie di-
mensioni che più di tutte
hanno sofferto a causa della
crisi. Ma ci sarà tensione an-
che per la riapertura delle
scuole, i cui aspetti organiz-
zativi sono ancora da defini-
re. E se ci sarà una ripresa
totale, con il ritorno al lavoro
di chi oggi è ancora in smart
working, si dovranno affron-
tare anche i problemi del tra-
sporto, tenendo conto del for-
te tasso di pendolarismo del-
la provincia di Pavia”. Elena
Maga, segretario generale

della Cisl Pavia-Lodi, inqua-
dra, con la sua solita concre-
tezza, le difficoltà a cui si an-
drà incontro a partire da set-
tembre. 
Uno scenario preoccupante
per l’economia pavese, che
già faticava prima della pan-
demia da Covid-19.
“Molte aziende, soprattutto
quelle di minori dimensioni,
non hanno riaperto dopo il
lockdown. Mi riferisco in par-
ticolare al settore del com-
mercio: a Pavia e nel resto
della provincia si vedono an-
cora molte serrande abbassa-
te. Dubito fortemente che chi
è ancora chiuso, possa ripar-
tire a settembre. 
E anche nei bar e ristoranti
che hanno riaperto, lavorano
prevalentemente i proprieta-
ri: la maggior parte dei di-

pendenti è a casa, in cassa in-
tegrazione. Non so se una
parziale ripresa dell’attività
consentirà di far tornare al
lavoro il personale. E’ inutile
nasconderlo, siamo molto
preoccupati”. Su un quadro
così complesso incombe la re-
voca del blocco dei licenzia-
menti, al momento ancora
fissata al 17 agosto anche se
è stata chiesta una proroga
al Governo sino a fine anno.
“E’ un problema serio, ma
non si può pensare di risolve-
re tutto solo prolungando di
qualche mese il divieto di li-
cenziare – sottolinea il segre-
tario generale della Cisl Pa-
via-Lodi -. E’ un discorso che
si accompagna anche alla
cassa integrazione.  
Dobbiamo convincerci tutti
che le risorse a disposizione
dello Stato non sono infinite.
Se in Italia si continua spen-
dere solo per manovre assi-
stenziali, aumentando il de-
bito, la ripresa economica
non ci sarà mai. Le imprese
vanno aiutate con una politi-
ca di sgravi fiscali e incentivi
al lavoro. Oggi viviamo una
crisi profonda anche perché
non circolano soldi: chi è in
cassa integrazione, e magari
deve ancora percepire rate
arretrate, ci pensa cento vol-
te prima di spendere. Pur-
troppo dal Governo arrivano

solo annunci: è un libro dei
sogni che non serve a nessu-
no, se non forse a tenere le
persone tranquille non so per
quanto tempo. Invece servi-
rebbe più concretezza”. Un
discorso che riguarda anche
gli aiuti in arrivo dall’Euro-
pa: “Dobbiamo dimostrare di
poter investire queste risorse
con progetti concreti. Inutile
vagheggiare su fantomatiche
dighe in Sardegna o altre ini-
ziative irrealizzabili. Guar-
diamo all’oggi, a cosa si può
fare subito per rilanciare il
lavoro e aiutare le famiglie”.

Al lavoro nelle fabbriche
“in sicurezza”

Con la “fase 2”, scattata lo
scorso 4 maggio, si è tornati
nelle fabbriche. In provincia
di Pavia ci sono le condizioni
di sicurezza per i lavoratori?
“La risposta è senz’altro af-
fermativa per le imprese più
grandi, che hanno le risorse
necessarie per garantire al
personale le mascherine e al-
tri dispositivi, e nelle quali il
distanziamento viene garan-
tito anche grazie a una par-
ziale modifica dei turni. Il di-
scorso è più complesso nelle
piccole aziende e negli eserci-
zi commerciali: poi si pone
anche la questione di negozi

che vengono spesso controlla-
ti, ed altri che invece sono
ignorati pur non rispettando
le regole. In linea generale
comunque sul nostro territo-
rio non si segnalano palesi
superamenti del protocollo
sulla sicurezza. Come sinda-
cato, comunque, continuere-
mo a tenere alta la guardia”.
In queste settimane sono in
corso alcune vertenze di lavo-
ro: “E’ vicina una soluzione
positiva per il caso della coo-
perativa di pulizie che opera
all’interno del San Matteo.
Sul tema delle vertenze però
avvertiamo la mancanza di
un confronto settimanale con
la Prefettura, come si verifi-
cava prima, per monitorare
la situazione delle questioni
aperte in provincia”. E’ in
corso un confronto spesso ac-
ceso, tra istituzioni e sinda-
cati, sull’opportunità di conti-
nuare l’esperienza dello
smart working o sulla neces-
sità (manifestata anche da
alcuni sindaci, compreso
quello di Pavia) di far rien-
trare al più presto i dipen-
denti in ufficio: “Non è possi-
bile esprimere un giudizio
univoco: dipende molto da
che tipo di lavoro viene svol-
to. Alcune aziende possono
permettersi di far lavorare a
casa il personale, altre invece
no. Comunque trovo poco op-

portuno che uffici pubblici di
vitale importanza come Inps,
Agenzia delle Entrate e Uffi-
cio scolastico provinciale non
siano ancora aperti al pubbli-
co. C’è un lavoro di sportello
che non può essere cancellato
e lo smart working non può
diventare un alibi per far ve-
nir meno un servizio pubbli-
co, anche perché capita che
in certi uffici non si risponda
al telefono e neppure alle
mail”. Infine una riflessione
sulla scuola, tema che sta
particolarmente a cuore ad
Elena Maga: “Il 9 luglio si è
svolta una conferenza di ser-
vizio dell’Ufficio scolastico
territoriale: una riunione un
po’ tardiva, visto che fra soli
due mesi riapriranno le scuo-
le. Tra l’altro mi risulta che
in quel contesto non siano
state fornite proposte di solu-
zioni, ma ci si sia limitati a
raccogliere preoccupazioni e
lamentele. Per fortuna negli
istituti, grazie alla preziosa
opera di docenti volonterosi,
si sta cercando di program-
mare un rientro difficile.
Quel che è certo, è che dob-
biamo tutti essere fortemen-
te convinti di iniziare il nuo-
vo anno scolastico con la pre-
senza nelle classi di inse-
gnanti e studenti. Bisogna
mettere da parte le criticità e
far valere le opportunità”.

Elena Maga
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Ancora chiuso stamattina il tratto dal casello a Casteggio nella carreggiata nord, poi 
i cantieri imporranno la riduzione delle corsie 

Disagi in autostrada per le asfaltature 
fino al 25 settembre 

 
Broni 

Due mesi di cantieri sull'autostrada A21 "Torino-Piacenza" nel tratto tra Broni-Stradella e Casteggio. La Satap, 

società che gestisce il tronco autostradale che attraversa l'Oltrepo Pavese, ha infatti programmato una serie di 

lavori di asfaltatura della pavimentazione, che porteranno a modifiche della viabilità fino al 25 settembre. In 

particolare, fino a questa mattina resterà chiuso, nella carreggiata nord, in direzione Torino, il tratto autostrada 

tra le stazioni di Broni-Stradella e Casteggio con rientro possibile proprio al casello di Casteggio. Inoltre, fino a 

fine settembre, nella carreggiata sud, in direzione Piacenza, le due corsie di marcia saranno a larghezza ridotta 

e si andrà ad occupare anche quella di emergenza. Stesso discorso sulla carreggiata nord, in direzione Torino, 

dove si viaggerà su due corsie a larghezza ridotta, con uno scambio di carreggiata nella corsia di sorpasso della 

carreggiata sud, per il traffico leggero diretto a Torino, e successivo rientro nella carreggiata nord. Satap 

raccomanda a tutti i viaggiatori la massima prudenza e di fare attenzione sia ai cartelli posizionati lungo il cantiere 

che a ai tabelloni luminosi posti lungo le corsie e all'ingresso dei caselli, su cui verranno ricordate le modifiche 

viabilistiche e qualsiasi altro cambiamento non deciso in precedenza. Nel frattempo, la Satap sta proseguendo 

i lavori di consolidamento dei cordoli sul viadotto che porta al casello autostradale di Broni-Stradella e da alcuni 

giorni è stato attivato un impianto semaforico per regolare il traffico all'imbocco della rampa dalla rotatoria di 

quartiere Piave.  
 



 
 

 
 
 

 

Interventi sulle provinciali da Casanova a Pian del Poggio 
poi da Godiasco a Fortunago, Colli Verdi e Zavattarello 

 

Asfaltature in Oltrepo lavori da 700mila euro 
sulle strade dei turisti 

 

 

VARZI 

Dopo anni di proteste e di incuria la Provincia in questi giorni sta praticamente rimettendo a nuovo tre strade in 

valle Staffora. Sono partiti i lavori per l'asfaltatura e la messa in sicurezza della provinciale numero 90 che da 

Casanova Staffora sale a Pian del Poggio, della 184 che da Godiasco porta a Fortunago attraverso i comuni di 

Rocca Susella, Montesegale e Fortunago e dell'anello viario Oltrepo Orientale che comprende le provinciali 201 

e 203 nei Comuni di Colli Verdi, Zavattarello, Fortunago e Borgoratto Mormorolo.  

Gli investimenti 

Complessivamente verranno investiti circa 700 mila euro. C'è grande soddisfazione in particolare nella località 

turistica di Pian del Poggio nel Comune di Santa Margherita di Staffora: qui la provinciale 90 era ridotta a pezzi 

e in alcuni tratti, a causa delle frane, il transito era messo a rischio. Ora con gli interventi della Provincia un lungo 

tratto sulla provinciale 90 che da Negruzzo sale a Pian dell'Armà nel Comune di Santa Margherita di Staffora 

verrà rimesso a nuovo. 

Un altro milione per settembre  

La strada provinciale porta alla località turistica di Pian del Poggio che in questo periodo ospita centinaia di turisti 

provenienti da tutto il nord Italia anche in considerazione che qui si trova l'unica seggiovia in Oltrepo. «Con le 

risorse che abbiamo a disposizione e grazie ai contributi di Stato e Regione - sottolinea il presidente della 

Provincia, Vittorio Poma, - stiamo cercando di mettere a punto un piano per l'asfaltatura delle strade più 

danneggiate che da anni necessitavano di un pronto intervento. Lunedì partono i lavori per l'asfaltatura dei tratti 

più sconnessi della tangenziale Voghera-Casteggio mentre sono in corso diverse opere lungo le strade di 

montagna. Per fine agosto e settembre metteremo a punto un altro maxi intervento per le strade collinari di 

Oltrepo e valle Staffora per un ulteriore importo di un milione di euro in modo da intervenire in più zone».  
 



 
 

 
 

 

Il Comune chiede la Valutazione di impatto ambientale sull'area di 37mila metri quadrati 
situata di fronte alle Rotonde. Per Legambiente uno spreco di suolo 

Nuovo polo commerciale in via Leonardo da 
Vinci la palla passa alla Regione 

 
Garlasco 

Frenata per il progetto del nuovo polo commerciale sulla circonvallazione di Garlasco, in via Leonardo da Vinci. 

Il Comune ha deciso di passare la palla alla Regione. L'intero progetto riguarda un'area di 37mila metri quadrati 

a lato della circonvallazione, tra via Mulino e l'hotel Diamanti. Di fronte al complesso de "Le Rotonde". Il 

municipio, attraverso un atto del capo area del settore territorio Adriano Petullo, ha deciso che il progetto dovrà 

per forza subire il vaglio della valutazione d'impatto ambientale (Via). Tradotto dal burocratese significa che 

saranno altri enti, capitanati dalla Regione, a dover decidere sulla possibilità che i nuovi insediamenti 

commerciali possano aprire. Esulta Legambiente che fin dall'inizio osteggia il progetto. «Abbiamo guadagnato 

almeno un anno, per ora il progetto è fermo» spiegano gli ambientalisti. Il progetto aveva subito pesanti critiche 

anche dalle opposizioni in consiglio comunale, centrosinistra e 5 Stelle, che ritengono quest'iniziativa dannosa 

per il commercio di vicinato. L'area era stata trasformata da residenziale in commerciale con una variante del 

Piano di governo del territorio dalla prima giunta del sindaco Pietro Farina alla vigilia delle elezioni (rivinte dal 

centrodestra) nel 2016.  

Favorevoli e contrari 

Come mai il Comune ha deciso che il progetto d'insediamento commerciale proposto dall'imprenditore emiliano 

Paride Manghi titolare della Aura Srl di Fontanellato (Parma) per ora non s'ha da fare? A parlare sono gli atti. In 

particolare le contestazioni mosse al progetto originale di fine 2019 e alle successive integrazioni presentate 

pochi mesi fa. L'unico ente favorevole alla realizzazione del progetto è stato il consorzio irriguo Est Sesia. Mentre 

Ats Pavia ha espresso perplessità (chiedendo future valutazioni di Arpa), così come la Soprintendenza dei beni 

culturali, il Parco del Ticino e Legambiente che parla di «studio ambientale generico e di inutile spreco di suolo». 

Per questo il Comune rimanda la palla alla Regione, ma anche ai comuni vicini ed altri enti (Provincia, Ats, Arpa, 

parco del Ticino, Est Sesia) e portatori d'interessi (Ascom, Pavia Acque e Camera di commercio di Pavia) 

chiamati in causa nella procedura di valutazione d'impatto ambientale. Il progetto in stand-by prevede la 

realizzazione di tre capannoni di media superficie di vendita costruiti dall'Aura su terreni di proprietà di persone 

della zona, oltre che una strada d'arroccamento a lato della circonvallazione, una nuova rotonda all'incrocio con 

via Mulino, parcheggi ed aree verdi. All'interno di uno di questi capannoni si sarebbe dovuto insediare un fast-

food. 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

                     

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi
https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti
https://twitter.com/Assolombarda
https://www.facebook.com/Assolombarda
https://www.linkedin.com/company/assolombarda/?originalSubdomain=it
https://www.instagram.com/assolombarda/
https://www.youtube.com/user/AssolombardaTV
Zanoni.Renato
Casella di testo


